
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA PURGA! 
POGROM! 

“No a nuovi pogrom per gli 
economisti”, chiede Mario Draghi. 
La guida economicista del mondo 
ha portato alla catastrofe 
mondiale, alla disperazione, alla 
disoccupazione, ma i grandi 
banchieri si lamentano perché 
qualcuno in giro si lamenta. Non 
hanno previsto in anticipo la crisi, 
dice giustamente qualcuno, ma 
ancora di più la realtà è che la 
crisi è congenita a questo sistema 
economico infame, che loro 
rappresentano e difendono. 
Ed allora ben vengano nuovi 
pogrom, se questi significano 
meno stipendi per questi 
parassiti, meno potere dei 
banchieri di sempre. Se questo 
vuol dire purgare chi ci ha 
condotto dopo decenni di governo 
alla situazione attuale. Situazione 
comune a tutta l’area occidentale, 
non siamo così corti di vedute da 
considerare l’Italia soltanto.. negli 
Usa, la guida del bel “mondo 
libero” la disoccupazione è alle 
stelle, la sanità un sogno per i 
ricchi, la casa un miraggio per 
tantissime persone. E invece il 
Governo Usa salva le banche, le 
colpevoli di tutto questo. 
 Bisogna prendere coraggio e 
riuscire a vedere la verità senza 
farsi ingannare dai mass media 
controllati dai soliti infami. 
Bisogna prendere l’iniziativa, non 
subirla continuamente. L’Europa è 
un Continente antico e pieno di 
sapienza e storia. Non può 
rimanere sottomesso al dominio 
dei banchieri e dei politicanti di 
Washington!  
Non possiamo tollerare oltre di 
essere schiavi! E’ il tempo di 
Grandi Purghe! 

LA PRIVATIZZAZIONE DELLE 
ACQUE 

L’acqua è il bene pubblico per 
eccellenza. E’ fondamentale per la 
sopravvivenza, per la vita, 
l’economia e non è di nessuno, 
quindi è di tutti. Purtroppo 
nell’occidente capitalista dove 
tutto si privatizza, la gestione 
delle acque viene messa in mano 
a privati e della peggior specie: 
multinazionali senza patria e 
senza etica. Con, l ’articolo 23 bis 
del decreto legge numero 113 
(andatevelo a cercare è del 2008) 
anche in Italia si è regolarizzata 
tale questione, e con il voto, di 
destra e sinistra unite. Sappiamo 
bene che queste categorie non 
vogliono dire più nulla, e non ci 
stupisce che infami servi del 
capitalismo e della globalizzazione 
facciano scelte del genere. Solo ci 
preme notare come si aprì alla 
privatizzazione delle acque nel 
1994, con la “legge Galli” e quindi 
guarda caso, nel periodo dopo 
“mani pulite” in cui grazie alla fine 
dell’URSS gli USA, rimasti unica 
superpotenza, impongono 
all’Italia una serie incredibile di 
privatizzazioni. A queste si 
aggiunge quindi anche l’acqua; e 
come per gli altri casi, la 
privatizzazione non ha portato 
altro che peggioramento del 
servizio in ogni senso: qualità 
delle acque, distribuzione, prezzi 
e questo perché ovviamente i 
privati devono guadagnarci e non 
poco, bensì devono poter 
accumulare miliardi anche su un 
bene vitale come l’acqua. Questi 
putridi personaggi, che 
permettono a proprietà dello 
Stato e del Popolo italiano di 
passare in mano a private 
multinazionale sono il peggio che 
si possa immaginare. Il loro 
padrone americano, dopo aver 
partorito, anzi abortito, squallori 
come capitalismo, globalizzazione, 
democrazia, liberismo, ha 
partorito anche loro. Vogliamo 
l’acqua pubblica! Semplicemente 
perché… è roba nostra. 
 

GIUSTIZIA PER TUTTI LORO 
Stefano Cucchi, Gabriele Sandri, 
Federico Aldrovandi, Carlo 
Giuliano: ragazzi diversi, storie 
diverse accomunate dalla 
mancanza totale di giustizia. 
Storie esemplari come se ne 
potrebbero raccontare centinaia, 
di cittadini italiani che nella loro 
vita hanno incontrato non la 
giustizia, forse la legge, ma 
probabilmente neanche questa. 
Uccisi, senza che siano mai stati 
puniti i responsabili. Non cadremo 
nella facile idea di accusare le 
“forse dell’ordine”: queste sono 
formate da uomini come gli altri, 
che in teoria sono sottomessi alla 
volontà del sistema politico che li 
comanda. Ed è li che dobbiamo 
cercare il colpevole: se una morte 
come quella di Cucchi fosse 
avvenuta in un paese non alleato 
degli Usa (i servi quindi lo 
chiamano non democratico, 
perché essere democratico 
significa essere sottomesso agli 
Usa) come per esempio l’Iran, 
avremmo avuto tutta la classe 
dirigente italiana e asservita 
gridare allo scandalo! 
All’ingiustizia! Ed invece Cucchi è 
stato massacrato senza motivo in 
un carcere “democratico” e quindi 
tutto viene infangato, nascosto ed 
alla fine tutto verrà giustificato. 
Ancora nei libri ci vogliono far 
ricordare eventi violenti che sono 
avvenuti secoli fa, trattandoli in 
maniera falsa, con il solo motivo 
di giustificare l’attuale sistema… 
ma non bisogna cadere in questi 
inganni. Il sistema democratico è 
probabilmente il più violento e 
irresponsabile mai visto: non solo 
per le morti senza giustizia che 
ogni giorno semina, ma anche per 
tutte le morti dovute alle 
degenerazioni sociali, economiche 
senza contare le milioni di 
persone distrutte dai 
bombardamenti liberali e 
democratici del mondo. Per 
questo richiedere giustizia per 
tutti i ragazzi caduti è così 
importante! 
 

Non ci sono uomini di destra e uomini di sinistra, c’è il sistema e i nemici del sistema 
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Foglio d’assalto, grande purga spirituale, vessillo irriverente  
 

STAMPA “LA PURGA!” ed 
aggredisci la banalità assuefatta 
che ci circonda affiggendolo nelle 
scuole, nei negozi, nei bar, nelle 
università, diffondilo nelle chiese, 
nelle discoteche, in fabbrica, alla 
stazione, allo stadio… Per 
collaborare e contattarci puoi 
scrivere all’email di “Patria” 
bollettino telematico che ci ospita: 
patriaeuropa@gmail.com  


